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L'informazione di Napolitano sul 'progetto a medio termine il 

Vi • 

I-a Commissione incaricata dalla Di­
ro/ione del Partito di soi riniendoi e al­
la elaborazione di un progetto - a me 
dio termine » per il rinnovamento della 
società italiana — ha cominciato il 
compagno Napolitano — ha potuto av­
valersi in questi me-i, de! contribu­
to di diversi gruppi di lavoro -- ce>-
.s\euili:,i per i't.iiimo dei principali pro­
blemi — e di numerosi compagni che 
hanno partecipalo alla redazione e al­
la revisione elei singoli capitoli del pio 
getto e alla discussione del progetto nel 
suo insieme. Ci sono stati molti incon­
tri e scambi di idee, alcuni testi so­
no stati rielaborati più volte. ma no­
nostante ciò non crediamo di essere ar­
rivati ancora a un risultato pienamen­
te1 soddisfacente, e questo |>er vane ra­
gioni. Pur a\endo aperto un dibattito 
al Convegno deH'Kliseo e su liinaxciUi 
ed essendoci quindi giovati dell'appor­
to che in quelle sedi e anche in lorme 
pai specifiche e dirette ci è venuto 
d,i compagni ed amici, da intellettuali 
non militanti nel nostro Partito e da 
esponenti di diversi orientamenti e mo­
vimenti. sentiamo di non avere potuto 
ancora raccogliere in tutta la loro ric­
che/za elaborazioni ed esperienze che 
si sono compiute nel movimento ope­
raio e democratico e nel mondo della 
ricerca e della cultura progressiva. Kd 
.indie dalle discussioni e dagli appro 
fondimenti che in questi mesi si sono 
svolt! nelle nostre lile — per iniziativa 
ridia Commissione desumala dalla Di 
ì e zaino del Partito -- in lun/ione del 
la stesura rlel progetto, non siamo riu­
sciti a ricavare tutti gli spunti |x>ssibih 
né talvolta conclusioni .sufficientemente 
elaborate. 

Tensione politica e 
impegno operativo 
Si rillettono in ciò. io credo — ha 

detto Napolitano — le condizioni di 
grande tensione politica e di forte im­
pegno operativo in cui noi tutti, quadri 
rlel Partito, siamo stati coinvolti in 
questo periodo e che hanno impedito 
che anche soltanto una parte dei coni 
liagni della Commissione si dedicasse 
pienamente al compito del progetto; 
anche nella fase immediatamente pre­
cedente questa riunione del Comitato 
Centrale, è mancata la possibilità di 
un lavoro finale di attenta revisione 
complessiva e in qualche misura, di 
armonizzazione stilistica. Di qui anche 
iidondan/e e scompensi, che risultano 
evidenti e che restano da eliminare. 
Credo che l'esperienza fatta in questi 
mesi ci debba indurre a riflettere — al 
d> la dell'indubbia incidenza che ha avu­
to. sulle vicende della redazione del 
progetto a medio termine, l'eccezio 
nalità della situazione |wlitica — sul­
la necessità di una migliore organizza­
zione del nostro lavoro permanente di 
ricerca e di elaborazione, di una più 
chiara e razionale divisione di compiti 
tra i diversi settori di lavoro del Par­
tito e tra i compagni, tra i quadri del 
Partito ad ogni livello. IT peraltro in­
dubitabile che si sia trattato di una 
i'.s|)erienza lortemente positiva, che ap 
pare tale soprattutto in rap|X)rto alla 
difficoltà del compito: quel che ci siamo 
proiMisto. quel che abbiamo tentato è 
stato infatti un discorso d'insieme, un 
progetto «li risanamento e di trasfor­
ma/ione in cui confluissero le propo­
ste di soluzione dei singoli problemi, 
superandosi le impostazioni di caratte­
re settoriale in uno sforzo di sintesi 
coerente. 

La difticoltà e consistita innanzitut­
to — e non presumiamo di esserne 
venuti pienamente a capo — nel da­
re organicità a questo sforzo, nello sce­
gliere e nel seguire un filo condutto­
re che permettesse di legare tra loro 
oii-'anicamente i vari aspetti rlel <h 
scorso: ma la difficoltà è nello stesso 
tempo consistita nel verificare, di volta 
m volta, il grado di maturità delle no-
sizioni e delle proposte da introdurre 
nel progetto, intendendo per maturità 
non solo la chiarezza o concretezza cui 
si fosse giunti sul piano, magari, di 
una elaborazione personale, ma l'uni­
tà effettivamente realizzatasi, sui sin­
goli punti, nel Partito come « intellet­
tuale collettivo». Questa ultima difti­
coltà ha certamente pesato sulla stesu­
ra del progetto, e il peso lo si avver­
te soprattutto in certe parti: ma il va­
lore del testo che voghamo offrire al 
giudizio dell'opinione pubblica e delle 
terze |xiiitiche. sociali e culturali ele­
ni ieratiche, per aprire una discussio­
ne costruttiva e unitaria, sta proprio 
nel fatto che o s o non costituisce il 
contributo, militari lucido e suggestivo. 
« he un uruppo di ricercatori, .s.a pure 
legati al nostro Partito, abbia elaborato 
per proprie» conto, ma un documento 
realmente rappresentativo di un gran­
de partito nazionale ri: m;i>si. un ri > 
dimenio sul quale — quando si sarà 
li-iin: • a ana redazione di finita a — il 
P a n n o loinunista .sarà pronto ad im-
pciin.ir-i con tutte le sin- forze. 

Quello che sottoponiamo oggi al Co­
ni.t.tu l 'entra'e non è un testo g a proti 
to per la pubblicazione, e tanto meno è 
iin.'i t.-dazi.me definitiva del progetto. 
II testo sarà sottoposto nei prossimi 
giorni a una revisione — anche ampia 
a .sei onda delle necessità — sulla ba-
se dtlle osservazioni e delle proposte <ii 
» er:"e/:oni d i e -OUÌ ma state fornuiiat * 
«lai toninomi! della Direzione e che -o-
rani'.i formulate, .riche per iscritto, dai 
compagni del Comitato Centro le: es-o 
sarò .-abito d.>j>) dato alla stampa e 
\ e r ra largamente diffu-o. ma con la 
esplu ita intenzione di promuovere un 
\a'sto dibattito, por quali ho me-o. ixl 

•Par t i to e fuori del Partito, e di racco­
gliere tutte le solici itaziem e gli apporr 
utili ai fini di un *er:o arricchimento 
del prosetto, ili un coerente rafforza­
mento della sua i-pira/ione e della NII.I 
capacità di incidenza ideale e politica. 
Solo a conclusione di quo-ta tu-c ap 
pronteremo uno redazione dcfin.tii.i da 
riportare al Comitato Centro!*-: o5_<:. 
proprio per mettere in evidenza lo li 
Ixrtn e l'operturo del dibattito d ie ì.i 
tendiamo promuovere, non eh.odiamo 
ilu.ii.i;. d ie il Coni t.-u> C-atr,-!.- voi. 
e t.iot.o suo questa . bozzo -e o p ' > 
:tetio: e-»M> sarà oppro\ato. prima dil­
lo pubblicazione. dalli Commissione IM-
ni.o ito dallo Diro/vr-c « v e r o pobbl. 
ia :o a nomo della Commissione 

Desidero IHTÒ rn luomare ora lo \o 
stra .itti n/ioiu- su alcune coroitor -tulio 
e dir t t tnci fondami ntah della * bozzo •> 
,ii prog-.Uo the vi viene data in lit 
tura. 

Il paito di partenza del nostro lavoro 
è st.it.i l'« sigm/a — più volte mc^.i 
,n he- ' u n unpii- argomentazioni, da! 
» ompagno Herlingucr ih dehneo.o 
una via di list ,ta dalla «risi multi 
forme e profonda dello -<K iota italiana 

e di imboccare senza indugio questa 
vi<i - in niudo ila evitare i liscili estre­
mi che comporterebbe un'ulteriore acu­
tizzazione e imputridimento della cri 
si —- senza nascondere che assai gran 
de è l'impegno die a tutti si iichiede. 
senza nascondere quel che concreta 
mente comj)orta, di sacrifici e di rigore, 
te necessaria sceita di una politica 
d: austerità, ma nello stesso teni|xi 
ri udì ndo «'spheiti e valorizzando tutto 
il potenziale innovatore di questa |>oli-
tit-ii quali- a nostro avviso va concepi-
'.i, i suoi conte in»i di mutamento in 
-«liso progressivo del nicecani-mo di 
siiluppo economie), dei rapporti sociali 
ri'-: n'odi di vita, delle relazioni tra lo 
Malo e i cittadini. L'essere partiti di 
cui ci lia indotto ad escludere pre-
mes-e. giustificazioni o proiezioni di ca­
ia"* '•(• idi ologico. 

il nostro proposito non era quello di 
ciciborare delle 7Vsi come abbiamo fatto 
!'d passato in pn-pa razione ili alcuni 
CoiiL'ressi nazionali «lei Partito, preva-
Icntunente rivolte ad affermare - - alla 
!•!(( tlella nostra concezione del mal­
voni) e della nostra esperienza politi 
ia — posizioni rh principio, sul tema. 
ad e-empio, del i apporto tra democra 
zia e socialismo. «> del rapixirto tra 
autonomia na/io.i ile r- internazionah-
sm >. Non sono mancate le occasioni. 
anr he nel periodo più recente, per 
nat i i rmaie e per portare avanti in 
varie sr-di le no-.Te orazioni su questi 
teini: ma quando abbiamo annunciati) 
ih vr lerci impegnale nella elaborazio­
ne di un •' progetto a medio termine *. 
ci >iamo chiaramente ripromessi di pre­
sentare un documento th carattere prò 
positivo, che prendesse le mosse dalla 
it alta concreta e drammatica della cri-
.si :u cui ci stiamo dibattendo e desse 
uhu risposta concreta agli interrogativi 
sul modo di uscirne. Che poi si possa 
e si voglia da qualche parte discute­
re sei significato del nostro progetto in 
rapporto al nostro retroterra teorico e 
storico, alle nostre posizioni di princi­
pio, alla nostra natura e alla nostra pro­
spettiva ili partito comunista, è un al­
tro discorso: e se tale discussione si 
svilupperà parallelamente al confronto 
piogrammatico e politico sul nostro pro­
getto. prendendo spiniti) da certi suoi 
rilerimenti o implicazioni, noi certo 
non mancheremo di darvi il nostro 
contributo. 

Abbiamo eonunque chiaramente im­
pastato il progetto — ha proseguito Na-
ixifitnno — in termini di azione ideale 
e colitica di massa e ili azione di 
governo da ixirtaro avanti per fare usci-
ie l'Italia dalla erisi. K abbiamo pre­
so le mosse da una rinnovata, rapida 
erii-h-i della crisi stessa, della sua na­
tura e delle sue cause. Questa parte 
nuziale tlella Ixiz.za ili progetto può 
risultare in una e r t a misura ripetitiva 
dell'analisi che «la temix> abbiamo prò 
-spettato. Ma la necessita di un richia­
mi) alla profondità tlella crisi, alla com­
plessità ilei processi ili carattere mon­
diale e di carattere nazionale che l'han­
no determinata, ci è stata suggerita 
anche dal fatto che negli ultimi tem­
pi si sono ancora manifestate tendenze 
alla sottovalutazione della persistente 
pravità dei problemi e innanzitutto di 
tinelli di un dura 'uro rilancio e di un 
iniovo sviluppi) dell'economia italiana. 
in condizioni di mercato aperto e quin­
ta al necessario livello di competitivi­
ta internazionale. 

Questa sottovalutazione l'abbiamo col­
ta anche in una parte dei lavoratori, 
come sottovalutazione, tra l'altro, delle 
conquiste realizzate a partire dal 1968 
l'M!l dal movimento operaio, e del ca­
rattere dirompente di queste conquiste, 
ma come sottovalutazione anche della 
pericolosità del processo inflazionistico 
e dei limiti della ripresa produttiva del-
i oh uno anni). K soprattutto abbiamo 
t olio in una parte ancora troppo gran­
ii" tli Ila Democrazia Cristiana e dei 
veci le gruppi dominanti l'illusione di 
poter puntare su un superamento indo­
lore della crisi, d tentativo commi­
nile di evitare o ritardare li' scelte 
sevtre di risanamento e rinnovamento 
tlie ormai obiettivamente, invece, si 
impongono A queste tendenze è giusto 
r.-aeire anche «ol nostro progetto: può 
dai si che l'analisi ila cui esso parte pos 
-a più efficacemente concentrarsi sugli 
.s doppi recenti della crisi, sugli inse 
filamenti dell'ultimo anno, che ha visto 
una ripresa della produzione, della pro­
ti.ittìvità. delle esportazioni, certamente 
indicativa delle iiossibilità di rilancio e 
ili espansione che esistono per l'econo­
m a italiana grazie alla vitalità di una 
parte imixirtante del nostro tessuto prò 
dultivo e grazie alla maturità di clas 
se t politica, oltre che alla qualità 
t e ai e profession ile tlella classe opp­
iala e dei lavoratori, ma che ha visto 
or liti stesso temtxi riemergere le con 
li addizioni e dolcezze di fondo ilei 
no-tic apparato produttivo e del vec 
t !i u nuic-ani-nio di .«viluppo. 

I lineamenti della 
soeietà nuova 

K" opportuno ri Inamarì' l'attenzione 
— !ia detto a q u o t o ponto Napolitano 

-.1 questi dati e sugli svolgimenti 
• • ; caratteri nuovi che sta assumendo 
I. crisi delle «xonomie capitalistiche 
e Ci Ile relazioni ira i paesi capitali­
smi avanzati, sai dibattiti) che ix>ne 
O-.-M: come questioni drammatiche per 
tufo '"oicidento indu-tnalizzoto quelle 
ili 1 rapporto tra inflazione e sviluppo 
i tra sviluppo e di-occupazione. e tra 
e.'-ivcupaz.ione e questione giovanile. 
Kii è al tomoa stesso necessario riehia-
•nari l'attenzione, all'inizio del prosetto 
i «T» già si fa odia bozzo predispo­
sta per questa .TOninne, l'allarmante 
a,.\'.r«: — m Itoiia — di fenomeni di 
i!is^>-fJazi«)ne dello Stato e di degene 
ì • -uni della >IVI ta civile, come fe-
•:<"uon: s j i,i. s innesta un triminn-
'e ottavi • i-versi.o e «Li cui .-.catti 
!•>•••• un peritolo itrove per le istmi 
/:-•-! dem«vrutich.». 

\ qaosto quadro c'è sembralo giusto 
f.:r corrispondere, col progetto, non 
i: sompluo programma economico. 

i on un «ompliee programma di riso 
namti'to e >vili".oo dell'economia, e 
ri-proire soltanto mi insieme di prò 
l',i-'- di ;>)!itic!ie nuove do portare 
avanti in diversi campi, ma innanzi 
:..uo l'indicazione di alcuni grandi in 
«'.rizzi di carattere ideale e politico 
Senti; ma fori» mente l'esigenza di of 
fci mare alt uni valori, che d'altra parte 
si ri.-oHeiMno alla nostra ispirazione 
s,-i .:'.ista. ih pr>-nettare alcune fon­
ti. imertali finalità — di valorizzazione 
.i«l 1; voro. dell'i -duco/ione e della cui 
tura, di instauratone ih forme più 
-..matu'. -«viali e solidali di vita, di 
n-t'tl zumi «I. niagc.ore uuuoghanz.a 

ed iffettiva libe.tà. di possibilità ili 
crescente partecipazione e controllo |xi 
Isolale e insieme di crescente effi­
cienza dello Stato democratico: ina 
anche, va sottolineato, linalità tli più 
giu.sta ripartizione della ricchezza e 
di più solidale svilupjx) sul piano mon­
diale — sugL'creudo cosi i lineamenti 
delia società mi >wi per cui ci battiamo 

t chiamando a una liiande battaulia 
idi-ale. 

Questa battaglia ci sembra OSJIM in 
di-pensabile anche per dar slancio alle 
lotte per obietti, i concreti di rumo 
vamento in tutti i campi: ti sembra 
indispensabile per creare un nuovo 
clima civile e morale, che faccia ria 
argine e inveita la tenden/u alla de 
g~)cli.zione e alla violenta lacerazione 
de'Ia convivenza -odale- H nello .stesso 
temi*' va sottolio sito come l'afferma­
zione di questo OUOVÌI clima civile e 
morale richieila un mutamento poli­
tico, l'ingresso tli nuove forze sociali 
e politiche nella direzione rlel Paese. 
l'infera e la so'idarietà tra tutte le 
forze democratiche 

Questa intesa deve essere rivolta ad 
a> ' l a re politiche nuove- - eonispon 
rieri alla gravita della crisi e atte 
a superarla, sia pure gradualmente — 
in diverse direzioni. K qui si apri­
la seconda parte del progettei. die ab 
braccia appunto le proposti- rlei co 
monisti per l'immediata impostazione 
e per lo svolgimento nel < medio pe-no 
t lo i . e cioè nei prossimi 'A 5 anni, tli 
l-olitiche l'innovatrici in questi campi: 
nei campo dell'economia e del lavoro, 
nel campo dello svilup|x> civile del 
Paese, nel campii della democrazia 
e dello Stato, nel eam|x> delle relazioni 
internazionali. 11 criterio ispiratori- delle 
nostre proposte è quello tli una (xilitica 
di austerità, con la quale non si in-
tenide suggerire nò un ideale di povertà 
n-"' un ritorno all'indietro verso forme 
di vita arcaica, ma si vuole certamente 
mettere in evidenza come si sin en-
t.*ati. al livello mondiale, in una fase 
di scarsità e tli squilibriti, tli dram­
matico squilibrio tra risorse dissim­
ilili. vecchi inrxli tli utilizzazione delle 
riforse, ed esigenze tli salvezza del­
l'umanità e ili progressi) ilei popoli. 
eli sopravvivenza ed emancipazione, in 
p-imo luogo, dei po|X)li dei paesi arre 
t.-ati. 

Qoesla fase tli crisi e eli rivolgimento 
al livello mondiale - - ha continuato 
Napolitano - . l'Italia si trova a do 
verla vivere^ in condizioni eli estrema 
acutizzazione di tutte le sue specifiche 
contraddizioni storiche, di tutte le di­
storsioni proprie del suo rei-ente svi­
luppo economico, sociale e politico. 
Lisit-'enza di una ixiliticn eli austerità. 
la più risoluta e coerente, nasce dun 
qi:e per l'Italia dalla particolare gra 
vi'à degli squilibri determinatisi all'in 
terno del Paese e nei suoi rap|x>rti 
ttin l'estero, dallo particolare gravità 
delle ripercussioni su un paese poveio 
di materie prime e tli fonti energetiche 
dei mutamenti verificatisi nei prezzi 
de: prodotti petroliferi, nelle ragioni 
tli scambiti e nei rapporti di forza 
su scala mondiale, e al tempo stesso 
dalla necessità con cui il nostro poix)lo 
non può non solidarizzare di una di­
versa distribuzione tlella ricchezza e 
rielle possibilità di sviluppo a favore dei 
paesi sino ad ora sottosviluppati e 
sbottati . 

Rilancio della 
programmazione 

Il progetto ribadisce come per poli­
tica di austerità si debba intendere. 
positivamente, una politica di guerra 
allo spreco, di piena e razionali- uti­
lizzazione delle risorse e tli rigorosa 
selezione tra le necessità e le soìleci 
fazioni dei diversi strati sociali, allo 
scopo eli garantire il più ampio ed 
equilibrato sviluppo delle forze prò 
duttive. il soddisfacimento dei bisogni 
essenziali di tutta la popolazione, una 
più giusta distribuzione tlella ricchezza 
e dei saciifici. la soluzione dei mag­
giori problemi nazionali e sociali, e 
cioè i problemi dell'occupazieme e del 
Mezzogiorno, la questone femminile e 
quella giovanile. l"na politica siffatta 
non può essere impostata ed attuata 
che in termini di programmazione: il 
rilancio della programmazione, con l'at 
Uva partecipazione dei lavoratori, è 
indicato nel progetto come il modo con 
creto. storicamente maturo e politica­
mente attuale, in cui può affermarsi 
il principio di una direzione consape 
vole del processo tli svilupix) della 
società e quindi un primo, fondamen­
tale elemento di socialismo. 

Tutto il discorso più strettamente ri 
\oIto ai problemi dell'economia è to ' 
locato in qui sto quadro ed è te.-o a 
ricercare le vie per rendere compatì 
bili, nel breve e nel medio termine. 
lotta all'inflazione, contenimento del ile 
ficit della bilancia dei pagamenti e 
sviluppo dell'attività produttiva, dogi; 
investimenti, dell'occupazione. Si «cor­
to. denunciandone lo pericolosità, io 
\ ia di una politica ih ulteriore osti u 
sioi.e delle sacche di occupazion.- m 
produttiva, finanziata con -pesa p iii 
bina » aggiuntiva i. ila u n der.ve 
rebbe un aggra\amento della spinta 
inflazionistica. S: -corto t-gualminte '..-. 
via tli un assurdo ripiegamento ed 
arroccamento MI po-iziom protezion.-ti 
co autarchiche. Si di-linea n u t \ o --
nbadenekìsi il più de. iso rifiuto di poo 
f 'De restrittive .nd..scriminate, «i. i>» 
litiche ciecamente deflazionistiche 
uno sforzo difficile e originale che \oda 
n«-ì senso di spostare n-or.-o dai «on 
sumi agli investimenti, ornli nendo ì 
consumi individuai: — innanzit.itto q.u-1 
li di prodotti di importazione non «•-
seii7Ìali — e sostenendo un gr . i i io 'c 
sviluppo dei tonsurili sociali di imo-) 
start poìmdic d: risparmio idi eiiti-gia 
in primo lu. go> ai fini della r.dazione 
ilei deficit del'a bilancia commerciali. 
e di rovesciare lo perversa logica « .is 
sistenziale > die ha nivsiod-.ùo ai go 
verno della sp-, >a p.ibblica ;x-r p.inton­
si! una cre-cito di inv«-stinienti oro 
dottivi e di -erv izi reali, prodotti e 
gestiti col massimo rigore. «• soprat 
tutto di orientare gli investimenti in 
- invi settoriale e territoriaie secondo 
le esigenze di un allargamento e d-

una riconversione della base produttiva. 
tale da accre<tore la competitività del 
l'economia italiana e ila rendere pos 
>:l>ile no sostanziale miglioramento dello 
stati) dell'ore opazione e tlella situazione 
del Mezzogiorno. 

Napolitano ha quindi affermato die 
decisivo diventa o questo fine un prò 
grammo pluriennale th ri-o.lamento e 
riqualificazione tlella finanza pubhliia. 
the abbracci un ampio a n o di ohm 

tivi concreti, da quelli della lotta al­
l'i vasiono fiscale e dell'ulteriore ele­
vamento e riequilibrio tlella pressione 
tributaria a ciucili del superamento di 
automatismi e sprechi che hanno por­
tato a ritmi th crescita insopportabili 
dilla spesa per trasferimenti mone­
tari e hanno prodotto degenerazioni 
e dissi sti nella gestione della siou 
lezzo sodale. 

L'approccio che il progetto sugge-
lisce per il rilancio tlella programma 
zioiu- si caratterizza per la sua con­
t i etezza e gradualità, in modo da evi­
tare- gli errori del passato; ma non 
si limita alla proposta th un piano 
per il riordinamento della finanza pub­
blica Ksso postula nelle) stesso tempo 
una svolta sostanziale nella considera­
zione elei ruolo tlella agricoltura - -
svolta di cui si indicano i capisaldi 
e i nessi concreti, attraverso l'impo­
stazione di un piaim per lo sviluppo 
dell'occupazione e degli investimenti in 
agricoltura, eia portare avanti, appunto, 
nel medio periodo - e la definizione. 
i he finora è in effetti sempre mancata. 
di un'organica politica industriale, at­
ti- iv orso l'adozione di indirizzi precisi. 
cui far eornsnontlere una manovra uni­
taria degli strumenti tli intervento pub 
blico. e l'introduzione di efficaci de­
ll'- ut; d programmzione-. per settori, 
dello sviluppo dell'industria pubblica e 

inva'.a. 

Modificazioni 
qualitative 

Si colloca, infine, in questo capitolo 
del progetto, come elementi) tli rile­
vante novità, una prò post» di coerente 
politica del lavoro, te.sa a collegare 
organicamente — affrontando difficili 
problemi eli equilibrio e di compati­
bilita — svilupix) degli investimenti. 
crescita tlella produttività e aumento 
ilell'iKcupazione. e volta a saldare mi­
sure di emergenza e straordinarie per 
l'occupazione giovanile, con prospettive 
reali ili allargamento delle possibilità 
ili occupazione stabile, produttiva, so­
cialmente utile, di formazione e riqua­
lificazione professionale di larghi strati 
tli giovani e tli lavoratori, di re-distri­
buzione delle occasioni ili lavoro e del 
l'iK-cupazione esistente, anche attraver­
so forme th mobilità garantita e gui 
data della manodopera, di risanamento 
e ramificazione elei mercato del la 
voro. anche attraverso il superamento 
tiella giungla retributiva, tli migliora 
mento tlella qualità del lavoro. 

Al capitolo specificamente dedicato 
alle questioni dell'economia e del lavori) 
si collega — ha eletto Napolitano — 
quello relativo alle modificazioni qua 
htative da introdurre nello svilupix) 
civile del Paese. K" qui che appare 
più chiaro il valore po.sitivo. il carat 
lere non ciecamente restrittivo ma prò 
fondamente innovativo della politica di 
austerità che noi propiniamo, in quanto 
politica che tende a colpire sprechi 
e distorsioni e a migliorare, come si 
dice, la <: qualità della vita *. ad af­
fermare nella pratica quei valori che 
— come ho detto — il nostro progetto 
mette in luce con tanta forza, e a 
garantire servizi sociali a costi compa­
tibili con le condizioni della finanza pub­
blica e con le esigenze generali tlella 
politica economica. 

Noi prospettiamo l'avvio di politiche 
nuove, destinate a proiettarsi certa­
mente anche al di là del medio termine. 
in tre campi: il primo campo è quello 
tlella scuola. dell'I"niversità. delle atti 
vita culturali, da un lato nel senso 
tli o a l t a r e il ruolo tli formazione cul­
turale clic- spetta al sistema scolastico. 
al fine tli contribuire al superamento 
di discriminazioni tli classe, all'affer­
mazione di principi di uguaglianza e 

di prtxessi di liberazione umana e so­
ciale. e dall'altro lato nel senso th 
evitare una crescita camita e impro 
tluttiva tlella .spesa per l'istruzione e 
una distorsione senipie più pericolosa 
nelle attitudini e nelle aspettative di 
larghi strati di giovani. 

Di qui la proixista ili una program­
mazione tifilo sviluppi scolastico, stret 
(amento collegato con le necessità e 
gli obiettivi dello sviluppo economico 
e civile generale tlel Paese, e fondata 
MI mi.siire ili riforma ormai non più 
rinviabili; eli una programmazione che 
tenda, in particolare, per lTniversità 
a Moraggiare un'espansione patologica 
della popolazione studentesca, a ride 
linire profili professionali e corsi tli 
studio corrispondenti, a individuare prò 
cedine di -elezione per specifici indi­
rizzi eh diploma o eli laurea, a stabilire. 
attraverso la riforma, un rinnovato 
costume tli serietà e di rigore. 

Indichiamo in secondo luogo il dif 
ticile ma sempre più vitale campo 
della ixihlica del territorio e dell'am­
biente. Proponiamo a qui*.sto prt>|M)sito 
scelte assai nette in direzione del muta­
mento rlel raptxirto tra iu ta e campa 
gna. ilei decongestionamento delle aree 
metropolitane: della riorganizzazione 
ilelle citta, della modificazione degli 
• standards « e degli indirizzi della po­
litica edilizia, della politica della casa; 
dell'adozione eh nuove priorità in ma­
teria th infrastrutture 'igieniche, eco­
logiche e riei trasporti); della lotta 
all'inquinamento, alla ntx-ività delle con­
dizioni di vita e di lavoro: del riassetto 
idrogeologico e della creazione di più 
avanzate condizioni di convivenza civile 
nelle zone agricole. 

Un terzo punto considerato dal pro­
getto come determinante per una modi­
ficazione qualitativa dello sviluppo del 
Paese è quello tli un radicale rinnova­
mento tli strutture, tli metodi ili ge­
stione. di criteri di spesa, nel campo 
della politica sanitaria e di assistenza 
sociale: di un'azione te.sa a correggere 
distorsioni e a comprimere prestazioni 
superi lue per concentrare risorse e 
sforzi nella tutela ili beni come la 
salute nei luoghi ili lavoro, nelle città. 
nelle zone depresse, la maternità, il 
benessere e la salute dei bambini, nel 
soddisfacimento delle esigenze vitali 
degli anziani, nel recupero degli emar­
ginati. 

A questo punto il compagno Napoli­
tano ha osservati) come i problemi 
della partecipazione democratica e del­
lo Stato siano posti, nel progetto, in 
stretto rapporto sia col discorso sui 
* valori *. sui grandi indirizzi ^ICJUV*.-
o politici, da mettere a base dell'azione 
per il superamento della crisi, sia col 
discorso su una nuova prospettiva ili 
svilupix) tlel Paese. Si può verificale 

egli ha detto se a questi prò 
blemi si dia - nella ' bozza » — ade­
guato rilievo, th fronte, .soprattutto. 
alia drammaticità degli sviluppi recenti 
della crisi dell'ordine pubblico e delle 
strutture dello Stato. Kmergono comun­
que chiaramente dal testo che è stalo 
predisposto le linee ili una nuova poh 
tica della sicurezza, capace ili garantire 
le istituzioni nato dalla Resistenza, l'or­
dine democratico, il bene essenziale 
di una libera e pacifica convivenza 
civile; le linee di una chiara definizione 
del nuovo quadro istituzionale che deve 
risultare da un coerente completamento 
del processo tli decentramento regia 
naie e di valorizzazione tifile autonomie 
Irvali e da un contemporaneo sforzi) 
th raccordo e di unità tale ila garantire 
l'indispensabile coesione dello Stato, 
l'indispensabile visione e direzione na­
zionale di-Ilo svilupix) del Paese: le 
linee tli una crescenti- e nuova parte­
cipazione popolare, innanzitutto, alle 
scelte della politica economica e socia-
io. e tli un'efficace rifonda dogli stru­
menti dell'intervento pubblico nell'eco­
nomia. A questi ultimi punti è forte­

mente legato il siili osso di uno sforzo 
th rilancio della piMgramniazione 

\orrei attirare l'attenzione dei com­
pagni - ha aggiunto il relatore --
sul valore tla attribuire alla proposi.i 
tli partecipazione dei lavoratoli, al li­
vello di azienda — di grande azienda 
—. itila discussione dei programmi di 
investimento e all'attuazione dei prò 
grammi eventualmente contordati prò 
|M)Ma che non è da confondere con 
la formula tedesca della cogestione, 
m quanto salvaguarda l'autonomia sia 
dell'impresa sia dei sindacati, ma che 
prevede diritti di controllo per i lavo­
ratori e le loro rappresentanze ionie 
corrispettivo ili una libera assunzione 
ili responsabilità. 

Distensione 
internazionale 

Lii realizzazione tli queste forme ili 
partecipazione e di controllo CIOIIHK r.i 
lieo al livello tli azienda è in elletti 
condizione per la ritorca eh soluzioni 
positive ai pioblemi della crisi delio 
imprese e tlel processo di accumula­
zione. dei costi tfi produzione e in 
particolare del costo del lavoro, ma 
non può esseie separata tl.i uno pio 
.spettiva di partecipazione delle rappre­
sentanze ilei lavoratori, dei smelai .iti 
al processo complessivo della program 
inazione, attraverso l'instaurazione di 
un fecondo rapporto, a tutti i livelli, 
con le istituzioni dello Slitto demo 
erotico. 

Vorrei egualmente at tuare l'atten­
zione — ha proseguito Napolitano — 
sullo sforzo che col progetto intendiamo 
tompiere por precisare le misure th 
riforma, tese a garantire la funzionalità 
del governo dell'economia, della pub 
blica amministrazione, degli strumenti 
tli intervento pubblico — dalla riforma 
tlel bilancio dello Stato a quella tic-Ile 
partecipazioni stillali — misuro che 
debbono essere considerate, sulla base 
dell'esperienza negativa del passato. 
condizione decisiva per l'eflettivo ri­
lancio e il successo di una {Hilitica 
di programmazione. 

La bozza del progetto si conclude 
con un capitolo dedicato allo politica 
tli distensione e coopcrazione interna­
zionale: in cui si dolineano. in modo 
particolare-, concretamente, proposte tli 
revisione degli indirizzi della Comunità 
Keonomica Kuropea. dalla politica agri 
cola alla manovra dei Fondi - - sociale. 
regionale, di orientamenti) — e si pie 
cisiino gli orientamenti per uno svi­
luppo nuovo rlei rapporti con 1 paesi 
del terzo mondo. Si possono, anche 
a proposito tli questo capitolo, rilevare 
lacune e limiti, e una rev isione che 
U'iiga conto ili tali rilievi non è certo 
tla escludere: ma conviene ricordare. 
specie in vista <h una discussione pub 
blieii sul nostro progetto, che OSMI si 
è già considerevolmente esteso rispetto 
al proixisito inizialo sia per la preoc­
cupazione tli specificale posizioni e pro­
poste che altrimenti sarebbero risultate 
troppo vaglie sia per la spinta, che 
c'è stata, ad allargare via via la tema­
tica ilei documento: conviene comunque 
riaffermare che non è stata e non 
è nostra intenzione presentare un docu­
mento. una bozza tli progetto, che pre-
suina di abbracciare tutti i problemi 
aperti nel Paese t- tutti- le possibili 
proposte ili intervento e ili rifornii!. 

Avviandosi a conclusione. \'a|wilit;mo 
hii detto: ho cercato tli dare, con 
quest.i sommaria sintesi, almeno il -eli 
so dello sforzo compiuto e del testo 
cui si è giunti - - avrete modo, leg­
gendolo. di verificarne poi tutte le arti­
colazioni e spi-fiticnziom coinrete -
e di porre alt uni problemi tuttora aper­
ti. che potranno in parte essere già 
affrontati in sede ili revisione della 
« bozza »> nei prossimi giorni, col con 

t-ibuto anche di quei compagni del 
Comitato Centrale che v ori anno formu­
lare rilievi e proposte. 

Prima di finire, vorrei però rispon­
dere a unii domanda politico: qual è 
il s.gmficato della piosontaz.ione ni quo 
-to momento, e tlella pubblicazione ti' 
qui ;i poco, di una Ixizza tli - progetto 
,i medio termine » tla parto del Partito 
«luminista' Come si intreccia questi 
iniziativa con quella ricerca di una 
intesa programmatica tra tutti i partiti 
democratici di cui ieri Natta ha ana­
lizzino la portata, le difficoltà e le 
prospettivo'.' 

In olletti, questa coincidenza non è 
stata calcolata: eravamo da tempo im­
pegnati ;i portare al Comitato Centrale 
le conclusioni ilei lavoro th elaborazione 
tlel progetto, e siamo stati in grado 
di tarlo in questi giorni, caratterizzati. 
sul piano politico, dall'avvio dogli in­
contri tra i partiti democratici. Ma 
va fletto che non avvertiamo alcuna 
loniradtlizioue tra l'imiK-gno nostro a 
contribuiie ;i! raggiungimento ili un 
;it e orcio programmatiti) in I unzione di 
una pili olili .ice. coerente, rigorosa 
azione eh governo, tale d.i pater Iron 
t'-ggiare con successo -- nel breve 
periodo gli aspetti più acuti e gravi 
della ii i-i de! paese, tla poter avviale 
•i soluz one ali uni dei più urgenti prò 
blemi ili risanamento e ì innovamento 
della vita nazionale, e l'impegno nostio 
a delincare una prospettiva più larga 
e avanzata, che si proietti in un più 
ampio ;ireo di tempo e che vada al 
di la tlei prevedibili limiti dell'intesa 
a cui ci auguriamo che i parliti demo­
cratici possano pervenire. 

Discussione 
tra le masse 

Il nostro progetto - ha ancora osser­
vato Napolitano — non è un « libro 
tlei s<)gm : esso porte dalla concreta 
lealtà dell'attualo momento, economico 
e politico, m tutta la si.a drammoni ita 
e difficoltà, il,ii problemi, dalle con 
traddizioni e dai vintoli tlel presente. 
per prospettare iMilitichc a medio ter­
mine nelle liliali si inquadrano anc bi­
le proposte che abbiamo portato e 
porteremo al tavolo delle trattative con 
l.i Democrazia Cristiana e con gli altri 
partiti. K d'altra parte, in una lieo 
politica come quella che stiamo vicoli 
tlo. ih li onte a tanto resistenze e ulano 
vie, volti- ii impedirò che il nuovo 
emerga chiaramente ed avanzi, e ili 
fronte a confusioni e smarrimenti co-i 
gravi, un partito come il nostro, pure 
cosi impegnati) a Ironteggiare l'emer­
genza. ha il dovere di presentali' alla 
opinione pubblica, ai lavoratori, ai gio 
vani, un progetto, una linea eh ampio 
lespiro ideale e politilo, un insieme 
ili obiettivi ih trasformazione per cui 
battersi e lavorare: ha il dovere ili 
Lillo, senza con ciò compieio alcuna 
fuga in avanti, ma reagendo anche 
a! tentativo tli condizionare l'iniziativa 
e eh svisare l'immagino tlel partito 
comunista. 

La concretezza e la coerenza del 
nostro progetto ^Jja^-oiicliist) Napoli 
tant) - - lo qualificano come progetto 
ili un partito ili governo: l'impegno 
ÌI portarne in discussione tra le masse 
poi larghe, m un serrato confronto 
ton le altre forze di sinistra e demo 
erntiche la linea e i contenuti, e atl 
assumerne le projxisto come obiettivo 
tli aziono unitaria, qualificano nel tcmiMi 
sfi-sso il progotto come progetto di 
un partito tli lotta. d«tiso a tiare mi 
«ora una volta un impulso decisivo 
a quella vasta mobilitazione |M>polare 
ino è « «indizione per far avanzare più 
sicuramente e rapidamente la causa 
dell'intesa tra tutto le forze democra­
tiche o il processo th rinnovamento 
ridia società italiana 

Il dibattito sulla relazione di Natta 
Pubblichiamo gli ultimi in- -

tergenti sulla relazione del ! 
compagno Natta. i 

Macaluso 
Sono d'accordo — ha detto 

:! compagno Macaluso — con 
:« relaz.aoie de! compagno 
Natta quando afferma che la 
IX' s: trova « un passaggio 
dilf-.ciie deila saa storio, e 
che anche noi lo siamo Ma 
e un paesaggio ^ :i noc-tro — 
che .si so i t a sulia linea che 
da! 1947 anb.amo perseguito• 
q.ic:!o .io..'unita de.le forze 
democra t.eh«\ dc'.:'*».s.s0n7.ia;: 
:a de'.::» cla-i-e opera.o nello 
direzione do! Pae.se. della ori 
finalità o d a nostra demo 
ero zia 

! Avverti «mo però clic nel 
! Partito e nel nostro e'ettora 
• :o v: e nna ivri.i incertezza 
j e forse on qualche disoriento 
! mento s.r.la giustezzo del'.a 
i nostr.i ':n-'a e sul'a canorità 
I di Dortarin avanti. Qu.il: '.e 
j M.'ion.? Vi e da un iato eh. 
i -.rione "̂ne ".a DC ho ormo. 
I :mtxvcaTa io strad.i della coi 
i -abor.izio.ie con :! PCI per '.e 
' «o'.id'.z.ion: nuove croate do". 
j 20 ^nuno e da q j , giudica 
• ..- .nelottab.'.e >• un .neontro d: 
• governo D'o'.tra porte v. e 
I eh. n ' .e. ie invece olio e: tro 
j v.onto ,n prost-.iza d: uno ma 
| r.ovro della DC ner sfiancarci 
j :n attera, d: superare '.e d.f 

:.iO'.ta d̂ e.ciudi pe."c;o quo! 
' .-.osi .po"t.s; d. re.«.e tollabo-
j raz.one ira noi e :. port.to 
j de..o -c ' r l .vro i,r.o S: tra*.:.» 
' .n ambedne ì co.-i .1: ar.alis. 
• «-he non a iu t ino a cip.re 
| quinto davvero «- .uvaduto e 
; accade- .n questa io.-* de..a 
' v.ta de nostro P-iC-e e r.-
j .-ehiano d: condurre a po.s.z:o 
i : Ì . pira.izzon:. d^. ponto d. 
I \..-: i de.'.A ;n./.ai.v.* e de...» 

az..one pn..":ea. d ie vanno 
perciò a ' t rontote .-ui terrene 

I dell.» b.»';o2l.o oohtico Fatti 
•' nuovi, ana .situazione politico 
! che .-: \o modi fi,"andò ^.orno 
| per 2io-no ti dimostrano che 
. ne. paese e nella DC e in at 
j to UIM hattajlia oolit'.ca tra 

forze dive .se che spingono .n 
! direzioni .-posso contrastanti 
i V: sono forze conservatrici 
I «he tendono a nagJre^ar.s. 
| al.'insegno d: uno lineo mode-
) rato ohe ha in settori della 
I DC il suo punto d. r.fenmen 

:o S. avverte '.a presenza 
di forze nazionali e .nterna-
zionali che mirano all'attac­
co contro d: no; perché nella 
DC vedono ancora la torz-a 
capace di .sborrare la strado 
a noi e a! movimento oneralo 
alla direzione del Poe.se. Oc­
corre non sottovalutare queste 
forze e 'e loro possibilità di 
intervento in tutt . : camp.. 
Bisogna comprendere che nel­
la DC non vi .sono solo mo 
novre e manovratori, ma che 
:n quel oartito avviene una 
lotta poViea reale, che siamo 
.n presenza di con:radei.z.on. 
reali fra posizion, diverge Di 
chi vuole riaffermare la DC 
come polo di confrappc-sizio 
ne al PCI per tutte quelle 
:orze che r.tensono nito'.lera 
bile uno presenza dei t o m a i . 
.sì. ol go-.erno e comunque "»«') 
gliono mantenere la d..scsr.m.-
naz.one nei confronti del PCI 
come forzo di governo e d. 
eh: ritieiT- -mete che .-: po> 
so perseg'rre la strada d: 
un rapporto ir. po-,.*.vo cor. 
no; pur .ooz.» mutare gli » qui 
libri d-, --gno mGier.ito .m 
che -e lemocrat:-: di co. la 
DC s. fa giranti- nel Pae-c 

("e m:.r.e eh: fra 1 demo 
«r.stiHn: * convinto t-no i mu 
tomenti niervenuti nei Pae.-e 
non ton.-entano di governare 
sen7rt .1 .--ìiise ì.-o della classe-
opera. a e de. lavor.itor. e 
quindi senza un rapporto r» 
.-.•ivo col PCI S i ' t r a t t o ' d . 
posizioni dunque «ontrostan:. 
frutto di ccntrajdiz.on: aperti 
dopo la rrisi dei centro .-.n. 
--tra cui H DC non ho .-opn 
to far fro ite proponendo im.i 
nuova lineo n.iz.ov.o'.e di nuav. 
equ.l.bri per il Pae.se Ma pur 
fr.i elementi rontrodii t tor . -.a 
r.levato cerno fatto d: e->-on 
ziale importar./.» che f.r.ora 
nella DC prevolgono propr.o 
le forze cl^e ritengono - ,in 
che se Ì term.ni ridutt.v. e 
inadeguati — neressor.oe pò-
sib.le l'incontro con iì Partito 
comunista Que-to va detto 
contro alcune posizioni d. 
- .cet t .omo. anche perche e 
.1 fruito dello nostra poi.t.co 
e dell.» nostra i.v.z.ativo nel 
cor-o d: lunghi anni 

Proprio ora che dalla prò 
poganda pos-iamo alla poi; 
tiro, ali.» caslruz.onc di un 
rapporto reale di .nte.-,» e col 
laboraz'.one fra le forze demo 
erotiche a una reale azione 
di governo non devono esser­
ci momenti di disonentamen 
to e d! in-erte/z-i su quelle» 

..ciea e sii quella strategia. 
Proprio ora che «: costruisce 
un nuovo pomi ivo rapporto 
ani he con il partilo .socialista 
con le forze intermedie e che 
costringe lo stessa DC .sullo 
strada dell'incontro. 

Altro p jn to che e stato giù 
stamente richiamato nella re­
lazione è quello delia neces 
s.tà <he la nostra iniziativa 
politica e d: massa, acquisi. ! 
sempre .mi un < respiro sto- i 
t a l e - , ca-x ie d: dimostrare i 
la funzione nazionale della . 
classe operaia, d: .sottolinea 
'e . ;n questo quadro, la ne 
..t.s- 'a di opp/ofond.r*- i'e.s: < 
-'enza che .si m.»nifes.to nfì | 
Paese, di un .neontro fra :.» : 

tl.is.-e operaia e .-eftori del.a ] 
borghesia dispomb.l; alia 'ot , 
'a per tisc-.re dalia rrisi che ' 
--. aggr.v i S: fratta, in so j 
stanza d: far partecipare i , 
lavorator. olio .-forzo per furo : 
:js, ire dallo crisi il Paese, j 

Proor.o Tej.iat"; r.vendaa-
v.i - r.e. 1MT dono la rottu- j 
r.i ne'.! « m.ta deir.or rat;c i — , 
il n.er.'o a la c".a.s.se opera.a J 
di aver sanuto re.spon.-ihil i 
rr.-Tite co /onere le sp.nte r. 
-.«-.-.dir !t: '• e d: .«ver :>Osto 
in term -.. OOMT.V. anche il ' 
ri-onoro t o -. .«-ti i.»p:tal.-t..i 
rì..-pon b... su. terreno della . 
dimoerà/...! :vr rrosfro-rc :'. , 
•) »>•• e .'ar.ii.Tire :.» demo j 
crozia ' "v to . .si none m c h e , 

- icm-- ha dotto Natta — \ 
:i quest o i t de .> z.»r.«nz.e- | 
« o.i.e -TTf-a^ nos^.ble eh.e ' 
der-" a ;r. .-itrific: a. l.r.ora- J 
'^r. .ta...».-.:. come e pensa-
ir'.e mob.iit.ire tutte le cner [ 
-':•- <]•:' ) ic-e -e non M crea ; 
in nuovo clima pol;t._o') j 

F ai*--to ;'. "nodtì" d fondo i 
< he obb. imo divo •fi Andin ; 
do ili» Ti'Tat;;.-. coi •'. al 'r : j 
no —:t: obb.omo jiu-if.»pvn*e : 
e-,/.ITO di .i--nrr.ere oos.zio i 
: \ prc g.udlz.ali sul cosid ! 
d--"o ouadro oc'..fico TTI \ 
f'rc stvte nomo che '.'»«- cordo | 
-'•: n:o;r.im:ni .-.«rebbe 7.a ! 
in fatto rr^ndeinent? positi ' 
•»o ' h e modific» » situazione j 
po'./ira e i ranixirti tra : | 
- > ' " / : « tra quo-*- p ,1 ?o t 
cerno Mo non dobbiamo sot 
•"viUitare »he le d.ff.coita n<-l 
TO', a re .pii-s'o tino di cu cordo 
no-sono derivare oroorio nel 
f t ' to che non si e 'ìn-^iti an 
co r i a c-e.ire rei Paesi- — 
w !e rcr*i ro-i-'^nz*- della 
DC — an ci.ma no.it.co nuovo 
e m i e ri facilitare anche la 
s t r ida dell'intesa program 
ma»!c« 

Marisa 
Rodano 

A.a cWorminaz.or.e d. que­
sta nuovo fase polo.co — ho 
«Js.sor»ato la compaiano Mar. 
..a Rodano — nonno eontr. 
Dii.to non \XKD le pos.zion: 
Assunte da. no-tro par ' . lo nel 
per.odo p.u r*tonte, lo l.n-^a 

.nd.taTa da'.l.i reloz.one va pcr-
e.o ijor.-e^uita sino .n fondo. 

Certo. b.sOiina e.s-ere colisi-
p«vo.. do: r .scii . delle .uni) • 
L'irta, del.e possib.l. amb.vo 
>n/t- '• .;); r.colo.s.ta in-.te nel­
la po-.z onc ti. alcun: t-sp'i 
nt-nf dilla DC S tro ' ta p«-r 
tanto d. ".or.f.cirt- r.e. fatti 
qu.il: .-.ano i., oi.entament. 
rea!, ai. 'interno d: quel par 
' . to. ancorando tale ver.fica 
a. ecnienut. e onci e* •. <lo.:"..ì 
tes.« nrozr.immat.< a p--r la 
qua'e -.amo .mjK.Tiit. Ir. -al 
-en-o n m m. p.«r«- < he deb 
tv«no «•s.-i-.-e poste. o^_'.. nel-
.a fa-e nuova .n : i"o. quella 
dejl: i ivonT. . cci.<- prej.u 
d : / a . e prev-r/ive le qu^-
.-:.on di-I < q 1.1 1 o no./ . i o • • 

s.a per i.on offr.it p . t t t s t . a 
forze nterne *d «-. "i-rne a..a 
DC s.<« p- r. ne -•• ,'ir.if -.1 si 
ra -o-t.iiiz .i'.i da tontenut. 
".eram".iti- r.ì.o..r. r.. a quo! 
pur /o ri/.er.enb." .r.« v tao.le 
trarne ancia • o iw suonze d. 
«••rd.ne pol/ieo Anene .. d 
.-cor-o sul.o joranz.o non po'» 
nrn os-<re .nfluenz.ro d.r^t 
' . I X - I Ì ' C d a : f . V ' i i i - . *• d o . 
.1 «.mar» zza de.'*- -'«-/e prò 

jramn.at .••«- cfi«- jxitranno es 
.sere poste a ha-- de.l'.nte.si. 

E-< mp..f.c.«ndo su. tem. d*"-.-
la .--uola e del."Un ver-.'a che 
debbono .ovest.r»"- -.,, . tem 
p. che 1 fontenut. dell»- rifor­
me s.a q.i"-t.cr.. urzer.t. 
1 souo.a materna, decret. do'.*-
eat.. «"co ..» rompazna Hoi i 
no ;\.t affermato che e necos 

Mrio ricercare e on ve r L'i n ze su. 
princ-.p. fendam^ntal. e non 
.-u norm.it .ve ?obb.a *- arcom 
pannare ad osse l'.ntesa sii 
que.st.on. elio abb.ano r.levon 
z-i iitinicil ita d fronte olle 
sirond. nìOsse popolar: 

Un.» secondo riflessone r.-
raardo l'in:z..it;va del Parti 
to e il suo rapporto con .1 
mov. mento d. massi Oum 
z.orno d. p.u appa i - "v.den 
te idilli' > a :mp«i-s,b.le iro-.er 
nare -fii/a rappr /? .o d. un 
vasto mov.mento i) ic-to rop 

porto, dei resto, no d.retta ;n-
i-clenza siilli) stesso svilup 
pò della tiattativo In secon­
do lutuo ;ilil)..inio bi.so_mo di 
mov.moiit. un.lari elio open 
no siii'a i).is-" ti: una reo io t 
e!lt tt iva au'onomia. Il movi­
mento O'^i. student. *' quel 
lo feinni.m.sta sono una spia 
dello rialto da un lato o-sl 
t onfermono .'«•-.s'.i-nzo ci pio­
li orni ti: tondo che vanno of-
frou'a ' : alla rod.ee- I'OIM'ICM 
z.one L'.ovali.le. lii col.ocoz.o-
ii'- de. u.o-.an: n*l!a -or-ieta. li 
r.in'.o -oc..»'.«• delle d'inno, d.»l-
.'o 'rr> t'--*-mon ano d: una 
n IOV.I -o-'sjett.v.ta. dello vo­
lontà d: coniare in quarzo 
forzo -ocole che non d o l c a 
a. pò:-!/ trad.z.ona'.i o me­
no lo propr.o d.spon.b.l/a al­
la 'o"o 

In •.«.. mo". mei)!., peto. 
q'j.nido - intono fuor, de a 
.niz.a' va c'r-. mov.mento o:>». 
ro.o sono fort. . r.sfii: dello 
e.-trem.smo e per ..no de la 
-o".•.ers.one f> quo.'-, d. un -e-
p..:ot.-mo pwirol.zzor/e < .-c:-
b.i Iterilo O, torre un .rr.pejr.o 
dr! t into nuovo da. parf.to 
P» r « ontr.bu-:»- alla Ì O - T U -
z.*;r.o d: f i - mi.", .nien". au-
tono.m. "or. "ai. «• orjin.zzo-
t. fra quc.st. str.it. sf»c:a.. «ne 
pon_mno oz_'« t t .vamer/e il 
probi*ma d. ur.o nuovo for-
njoz or.e o oiloraz.or.e de..e ri-
-<-r-e *• d. una d.ver si quall-
\ i ne .a -. .to 

Parisi 
In qui-s"o q ladro •. i «••sa­

ni.nata m modo comp>s.-i.o 
losperienzo dei.e inte.-e oro-
jir.'.mmaficr.e nd Mezzogior­
no attorno ad t %y ncoi si è 
realizzato piemmente un lar-
zo movimento di .otto nojio-
lare. Ciò certamente e rol!e-
;.»:o «on -. hiT.r. dello s;«-s 
so nostre) ,iarli'i) a dispiega­
re nelle nuove condizioni \r> 
litiche tutte !e sue capacità 
di lotta e d. jo-.erno. Insie 
me. e neie.ss.irio sottolinea 
re le resistenze de..a DC a 
mutare modo di governo, e la 
sua tendenza a sconcare sul 
Tati.viti» delle munte re-riona­
li io quindi sulle forze delle 
intese» i propri contrasti :n-
•erni Tipico quel che .sta ac­
cadendo in S n l i o attorno al-
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